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La rivincita dei ribelli 
13 su 48 sono siciliani 
«Altri pronti a unirsi» 
 
Catania. «Menza palora». Uno slang tutto siculo, più decantato che 
sussurrato alla buvette del Senato. La mezza parola detta, ma 
soprattuto l'altra mezza. Quella non detta. E il tipo di codice - il dialetto 
- non è una una conventio ad excludendum. Ma è la lingua. Che batte 
dove il dente duole. Perché nel Pdl - che prima lascia intravedere 
crepe, poi mostra un'unità fasulla con un modulo prestampato di 
dimissioni in bianco, quindi si spacca, si conta e poi prova a 
ricompattarsi mentre c'è chi gioca già una nuova partita - si parla 
soprattutto in siciliano. Con una distanza chiara, come se fosse lo stretto di Messina, fra chi sta 
di qua e chi sta di là. Senza la necessità di chi, come il ministro Nunzia Di Girolamo, twitta un 
cerchiobottista «Berlusconi è il presidente del mio partito, Alfano è il segretario del mio partito», 
degno del manuale di Catalano di arboriana memoria. 
I siciliani no. Ci hanno messo la faccia. Dall'inizio. E non hanno paura di dire se vogliono più 
bene alla mamma o al papà. Del resto le firme rubate dai fotografi dall'emiciclo immortalano le 
strade da seguire con una precisione che manco Google Map; e se non bastasse, ci sono le 
indiscrezioni - confermate - sui documenti in queste ore passano freneticamente di scranno in 
scranno. Al Senato, sui 23 firmatari della mozione per chiedere al gruppo la fiducia al governo 
Letta, ben sei sono siciliani: gli etnei Salvo Torrisi e Pippo Pagano, i palermitani Francesco 
Scoma e Marcello Gualdani, il messinese Bruno Mancuso e l'agrigentino Giuseppe Marinello. 
«Ma ce n'erano altri ammucciati - sussurra al telefono una voce siculo-pidiellina da Roma - 
pronti a schierarsi al momento giusto o a uscire dall'aula al momento della votazione». Non ce 
n'è stato bisogno, dopo la marcia indietro di Berlusconi. 
Ma ormai gli alfaniani s'erano portati avanti col lavoro. E nel primissimo pomeriggio, a 
Montecitorio, girava la di 26 deputati pronti a formare un gruppo autonomo, con in calce le firme 
di ben sette siciliani: Alfano (ça va sans dire), il sottosegretario Giuseppe Castiglione, Nino 
Bosco, Riccardo Gallo, Vincenzo Garofalo, Dore Misuraca, Nino Minardo e Alessandro Pagano. 
«Tante delle cose che sono successe in queste ore - ammette il senatore Pagano - non le 
abbiamo capite, magari le capiremo fra un po' o non le capiremo mai. Ma è stata una giornata 
da manicomio! ». La certezza però è una. Ed è anche una soddisfazione: «Ha vinto la nostra 
linea, quella che in pochi ci eravano intestati sin dall'inizio, poi emerse con forza grazie 
all'intervento di Angelino Alfano, che ha dato la linea al partito». Una valanga travestita da palla 
di neve: «Il gruppetto - rivendica Torrisi - c'era, c'è sempre stato». Anche quando i colleghi 
firmavano la disponibilità a dimettersi. E allora cos'è cambiato? «Rispetto a quando è nato il 
governo Letta nulla, tranne il precipitare della situazione giudiziaria di Berlusconi, che, arrivando 
a un passo dalla crisi, ha fatto una scelta dannosa per il Paese. Non è più la stagione di 
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propaganda, non siamo in campagna elettorale, bisogna essere seri». E poi cos'è successo? La 
forza dei numeri, «con una fortissima presenza dei siciliani», ancor più persuasiva: «Il 
presidente si è convinto che avrebbe fatto una figuraccia e ci ha messo una pezza». 
Non tutti sono su questa linea. Il senatore Enzo Gibiino, ad esempio, dà tutt'altra lettura di ciò 
che è successo ieri: «Attaccato su tutti i fronti, da anni e con inaudita violenza, da una 
magistratura politicizzata e da una sinistra sempre più giustizialista, il presidente Berlusconi ha 
scelto ancora una volta per il bene del Paese». Se fosse questo il «ritorno al futuro» evocato dal 
capogruppo a Palazzo Madama, Renato Schifani, allora il muro sarebbe invalicabile. Ma c'è 
sempre la menza palora, il non detto più che il detto. Raccontano che quando, ieri pomeriggio, 
l'ex presidente del Senato sorseggia il sospirato caffè post fiducia, lo accolgono alcuni esponenti 
del governo e del suo partito. Stuzzicandolo: «Dicono che sia tu il vincitore». E Schifani risponde 
sorridendo: «Se lo dicono gli altri, va bene... A dire la verità - aggiunge sorridendo - sono molto 
contento per il risultato di oggi (ieri per chi legge, ndr), anche se sono stremato». Ma la parte più 
difficile viene adesso, perché se il segretario agrigentino sbatte il suo rafforzato quid, adesso al 
capogruppo palermitano toccherà ricucire. La linea, ribadita a raffica ieri a tutti i senatori, è 
chiara: «Adesso ritorniamo al nostro primo partito in una logica di inclusione, non di 
frantumazione, senza lacerazioni». 
Una strettoia. Un sentiero mignon, a sentire le voci - orgogliose e amplificate - venute fuori dalla 
riunione notturna dei dissidenti, quelli che «adesso il partito lo guidiamo noi, oppure ne facciamo 
un altro». Con 13 siciliani su 48 parlamentari venuti allo scoperto. E tanti altri pronti a seguirli. 
Menza palora. 
Ma. B. 
 
 
03/10/2013
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Anche se con l'inaspettato voto di fiducia al governo Letta, 
Silvio Berlusconi ha cercato di sparigliare le carte, difficilmente frenerà 
la diaspora dai gruppi di Camera e Senato del Pdl. Con ripercussioni 
anche nel gruppo parlamentare all'Ars dove sono dieci i deputati eletti 
con il simbolo del partito del Cavaliere. In realtà, qualche mal di pancia 
c'era già prima, da quando Berlusconi ha annunciato di volere 
sciogliere il Pdl per fare tornare in vita Forza Italia. Soprattutto, nell'area degli ex An che, 
comunque, difficilmente aderiranno alla diaspora per convergere in una forza politica di centro. 
In fase di riflessione sono il vice capogruppo Marco Falcone, il vice presidente dell'Ars, Salvo 
Pogliese, e il deputato ragusano Giorgio Assenza. Chi proviene dall'esperienza politica della 
Destra non nasconde la difficoltà di rischiare di trovarsi senza casa, dopo l'accantonamento del 
Pdl, che era formato da Forza Italia e Alleanza nazionale. Da An proviene anche il vice 
presidente della commissione Bilancio, Vincenzo Vinciullo, che fin dal nascere dello scontro tra il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, e il Pd ha lanciato segnali per un accordo con il 
governatore. 
Una ipotesi che al momento appare prematura, come ha detto lo stesso co-coordinatore 
regionale e sottosegretario all'Agricoltura, Giuseppe Castiglione, tra i primi ad opporsi all'idea di 
sfiduciare Letta. «Non abbiamo affrontato - ha detto Castiglione - il problema della crisi politica in 
Sicilia, siamo stati concentrati sul governo Letta. E' presto per parlarne, ci aspettano lunghe 
nottate. All'Ars noi siamo all'opposizione». 
Se parlerà al momento opportuno. Castiglione, prima di sbilanciarsi aspetta di vedere come 
finirà lo scontro tra Crocetta e il Pd che, secondo alcuni osservatori, sarà portato alle estreme 
conseguenze. Berlusconi docet. E, in ogni caso, il Pd che, per la prima volta nella storia 
dell'Autonomia, ha vinto le elezioni pur non conquistando la maggioranza, difficilmente si porrà 
all'opposizione. 
A Palazzo dei Normanni, la stragrande maggioranza dei deputati è vicina al vice premier 
Angelino Alfano: Nino D'Asero (area Castiglione-Firrarello), Francesco Cascio, Vincenzo 
Fontana, Ninni Germanà e Giuseppe Milazzo. Antonio Alongi, invece, è vicino al capogruppo del 
Pdl al Senato, Renato Schifani, che ieri al momento della dichiarazione del voto non ha 
effettuato il previsto intervento in Aula. Infatti, ad annunciare la fiducia, stupendo tutti, è stato lo 
stesso Berlusconi. 
Secondo fonti bene informate, Schifani non se la sarebbe sentita di pronunciare la sfiducia 
contro Angelino Alfano al quale è legato da una forte amicizia. Ma sono solo indiscrezioni. Il 
gruppo parlamentare del Pdl all'Ars, insomma, non dovrebbe subire traumi dalle spaccature in 
fieri a Roma dove nella tarda serata si sono riuniti senatori e deputati vicini ad Alfano per 
decidere la costituzione di nuovi gruppi parlamentari a Montecitorio e Palazzo Madama, in vista 
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della costituzione di un soggetto politico di centro, il Ppe italiano che potrebbe comprendere Udc 
e Scelta civica. 
Per il capogruppo del Pdl, Nino D'Asero, il Pdl rimane unito e all'opposizione. 
 
 
03/10/2013
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2180205&pagina=6 (2 di 2)03/10/2013 8.48.31



La Sicilia

 
Giovedì 03 Ottobre 2013 Economia Pagina 11  

 
Commercio e turismo, ko le aziende isolane: nei primi 8 mesi del 2013 saldo 
negativo di 3.000 unità 
 

Confesercenti: in Sicilia chiuse 5.429 imprese 
 
Daniele Ditta 
Palermo. Nei primi 8 mesi del 2013 in Sicilia sono «scomparse» quasi 
3mila imprese che operano nel commercio e nel turismo. Lo si evince dai 
dati elaborati dall'osservatorio di Confesercenti, secondo cui senza 
un'inversione di tendenza «a fine anno il saldo sarà ancora più negativo e 
si perderanno diverse migliaia di posti di lavoro». 
Nel dettaglio, da gennaio ad agosto si sono registrate 5.429 cancellazioni: 
dalla differenza tra cancellazioni ed aperture si ha un saldo negativo di 
quasi 3mila unità. L'Isola, riferisce Confesercenti, sconta una situazione molto pesante anche 
rispetto ad un quadro nazionale non certo positivo, come confermano le chiusure che hanno 
riguardato gli esercizi commerciali attivi nei settori della ristorazione e del turismo negli otto mesi 
dell'anno in corso presi in considerazione. 
I flussi di iscrizioni e cancellazioni nei primi otto mesi del 2013 delle imprese del commercio al 
dettaglio presentano un saldo negativo di 1.817 unità e 3.350 cancellazioni; le imprese di 
alloggio e somministrazione un saldo negativo di 506 unità e 1.044 cancellazioni; le imprese di 
alloggio un saldo negativo di 43 unità e 65 cancellazioni; le imprese di ristorazione un saldo 
negativo di 265 unità e 551 cancellazioni; le imprese che gestiscono bar un saldo negativo di 
190 unità e 419 cancellazioni. 
«La drammaticità di queste cifre - sottolinea Vittorio Messina, presidente di Confesercenti Sicilia 
- conferma la gravità della situazione economica nell'Isola dove la disoccupazione giovanile, che 
a livello nazionale ha segnato il suo record storico balzando a 40,1%, supera abbondantemente 
questa percentuale. Questa è la conseguenza anche delle cessazioni di imprese guidate da 
under 35. Tuttavia - aggiunge Messina - i giovani continuano a fare impresa nonostante il 
mercato interno sia debolissimo e l'aumento dell'Iva lo renderà ancora più fragile, e nonostante 
l'eccesso di liberalizzazioni degli orari e delle aperture abbia accorciato notevolmente la vita 
delle imprese. In questo triste momento, questo atteggiamento di fiducia dei giovani rappresenta 
uno dei pochi segnali di speranza che non bisogna trascurare. Mi auguro che la politica si renda 
più disponibile ad ascoltare le indicazioni che vengono dal mondo associativo per intervenire 
tempestivamente a favore delle imprese e di quei giovani che vogliono intraprendere un'attività 
economica». 
I dati diffusi ieri dall'osservatorio di Confesercenti, in merito alle aziende che operano nel 
commercio e nel turismo, fanno il paio con la situazione globale dell'economia siciliana che, dal 
2008 ad oggi, sta vivendo una crisi senza precedenti. Nell'ultimo quinquennio, il numero delle 
imprese che hanno chiuso i battenti ed hanno lasciato il mercato ha superato le 20mila unità 
produttive (-5,1%). La gravità del fenomeno può essere compresa maggiormente considerando 
che nello stesso tempo le imprese attive sul territorio nazionale hanno subito un 
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ridimensionamento che grosso modo si avvicina al dato siciliano (-20mila unità), con una 
flessione dello 0,4%. A certificarlo, lo scorso agosto, il 39° «Report Sicilia», l'indagine semestrale 
realizzata da Diste e Fondazione Curella. Le «ferite» prodotte dalla recessione al tessuto 
economico regionale appaiono profonde. In base ai dati del registro delle imprese delle Camere 
di Commercio, infatti, la tendenza al ridimensionamento della base produttiva, negli ultimi anni, è 
proseguita senza soste. Per le aziende che hanno resistito ai contraccolpi della crisi e si trovano 
a fronteggiare una riduzione della redditività e una rarefazione della liquidità, sono aumentati i 
ritardi nei pagamenti delle transazioni. Risultato? Il rischio d'insolvenza delle imprese siciliane è 
a livelli allarmanti. 
Ma c'è di più. Nel 2013 è proseguito il processo di assottigliamento della base produttiva che, 
oltre ai default delle imprese cosiddette fragili, è collegato alle liquidazioni di società sane, che 
hanno deciso liberamente di cessare l'attività per mancanza di previsioni di profitto. Della serie: 
senza prospettive, meglio smettere di lavorare. A detta di molti analisti, la crisi dell'economia 
siciliana non è dovuta ad una fase ciclica, ma una vera e propria destrutturazione della capacità 
produttiva che durerà almeno fino al prossimo anno. 
 
 
03/10/2013
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Sidra, ancora una fumata nera I sindacati. 
 
«Azienda sull'orlo di una crisi finanziaria senza precedenti, intervenga il sindaco» 
 
Ancora un allarme delle organizzazioni sindacali sul caso della partecipata comunale che si 
occupa del servizio idrico cittadino. «La Sidra è sull'orlo di una crisi finanziaria senza precedenti, 
non si riesce a nominare presidente e consiglio di amministrazione, chiediamo chiarimenti al 
sindaco Bianco e alla sua Giunta». 
La circonstanziata denuncia parte dalle segreterie provinciali e aziendali di Filctem Cgil, Femca 
Cisl, Uiltec, Ugl e Fesica, che seguono da tempo la vicenda. Le organizzazioni sindacali hanno 
dichiarato anche lo stato di agitazione dei lavoratori. 
«A distanza di oltre quattro mesi dall'insediamento della nuova amministrazione comunale - 
dicono i sindacati - e da ben cinque convocazioni dell'assemblea dei soci alla Sidra Spa, per 
nominare il nuovo presidente e il relativo Consiglio di amministrazione, anche ieri pomeriggio si 
è determinata l'ennesima e imbarazzante fumata nera. 
«Un fatto - riflettono Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec, Ugl e Fesica - che pone inevitabili 
riflessioni da parte delle organizzazioni sindacali di categoria che denunciano una condizione 
amministrativa e gestionale dell'azienda che di fatto gestisce il servizio idrico integrato catanese 
sull'orlo di una crisi finanziaria senza precedenti». 
«È necessario - aggiungono i rappresentanti dei lavoratori - che l'amministrazione comunale 
affidi una guida istituzionale determinante per il futuro di una azienda - ricordano - partecipata al 
100% dallo stesso Comune di Catania. 
«Il risultato di cotanto immobilismo politico è la conseguente dimissione non più rinviabile da 
parte del vecchio Consiglio di amministrazione - spiegano parlando dei meccanismi della società 
- affidando le redini aziendali al collegio dei sindaci, secondo quanto previsto dalle norme, ma 
che palesemente trasformano la condizione di un organo controllore in un altrettanto contestuale 
organo controllato». 
Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec, Ugl e Fesica chiedono al sindaco Bianco e alla sua Giunta 
«chiarimenti esaustivi su tale immobilismo che - insistono - mina pericolosamente l'assetto 
istituzionale e funzionale di una importante azienda che, nonostante l'alto livello del know how 
raggiunto, grazie all'impegno delle professionalità interne, rischia inesorabilmente di non poter 
più continuare a brillare di luce propria, stante l'attuale condizione di stallo venutasi a creare». 
Per questo, Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec, Ugl e Fesica, unitamente ai lavoratori dipendenti di 
Sidra S. p. A., nel corso di una partecipata assemblea sindacale che si è svolta ieri mattina, 
hanno deciso infine di proclamare lo stato di agitazione dei lavoratori, «riservandosi però - 
annunciano - conseguenti iniziative finalizzate alla auspicabile definizione di una situazione che 
rischia inesorabilmente di precipitare». 
«Per tali ragioni - concludono le organizzazioni sindacali - chiediamo con forza al sindaco di 
Catania un urgente incontro al fine di evitare il tracollo definitivo di una azienda importante come 
la Sidra». 
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Un nuovo incarico per la dott. Liotta 
commissario straordinario dei 3 ex ATO 
 
Qualche giorno fa, in una intervista rilasciata al collega Giuseppe 
Bonaccorsi, il commissario regionale a Palazzo Minoriti, Antonella Liotta 
era stata chiara: «Preferirei ricoprire un solo incarico alla volta perché 
l'onere di dirigere anche la Provincia di Catania sarebbe troppo 
pesante». Lasciando intendere che, a partire dal primo novembre, 
giorno in cui si insedierà sulla poltrona di segretario generale del 
Comune, vorrebbe lasciare l'incarico alla Provincia che la vede 
impegnata dopo le dimissioni dell'ex presidente Giuseppe Castiglione. 
Una sorta di appello a Crocetta, che allora l'ha nominata, che appare però inascoltato, 
considerando che sulle spalle della dott. Liotta è «piovuto» un altro incarico, quello di 
commissario straordinario delle tre ex Ato 1, Ato 2 e Ato 3 catanesi. Il presidente Crocetta, ha 
emesso lo scorso 27 settembre un'ordinanza che definisce le procedure per il passaggio tecnico 
e sostanziale delle ormai ex Ato alle 18 Srr (società per la regolamentazione del servizio di 
gestione rifiuti) siciliane, e la conseguente gestione liquidatoria unitaria. Nell'ambito della riforma 
di trasformazione degli Ato, è previsto il trasferimento delle competenze alle Srr o ai Comuni 
organizzati in forma singola o associata. La norma stabilisce, tra l'altro, nella data del primo 
ottobre 2013 l'avvio dei commissariamenti degli Ato dell'Isola che dovrebbero entrare a regime 
entro il 15 gennaio del prossimo anno. 
«Per ottemperare alle superiori determinazioni», è scritto in una nota, l'assessore regionale 
all'Energia e ai servizi di pubblica utilità ha nominato quale commissario straordinario delle tre ex 
Ato 1, Ato 2 e Ato 3 Catanesi, la dott. Antonella Liotta. Che però ha delegato. 
«Al fine di garantire con impegno pieno e competenze specifiche l'assolvimento del gravoso 
ruolo - è la decisione assunta - il commissario Liotta ha provveduto a delegare l'ingegnere 
Salvatore Raciti, dirigente provinciale del servizio Ambiente (autorizzato a costituire un apposito 
gruppo di lavoro), che sicuramente con la sua professionalità saprà svolgere al meglio il nuovo 
ruolo nell'interesse della comunità». 
 
 
03/10/2013
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L'inchiesta conoscitiva sull'appalto Nu 
sentito in Procura il vicesindaco Consoli 
 
Alcuni giorni fa, nell'ambito dell'inchiesta conoscitiva aperta dalla Procura etnea sull'appalto di 
manutenzione e pulizia dei mezzi e dei cassonetti della Nettezza urbana, il magistrato che 
conduce le indagini ha ascoltato in Procura il vicesindaco Marco Consoli. L'esponente della 
Giunta Bianco, in qualità anche di assessore al Personale, avrebbe esposto al magistrato i 
motivi dell' apertura dell'indagine interna avviata per le presunte anomalie riscontrate nell'appalto 
comunale. L'inchiesta interna riguarda il dirigente che ha firmato l'appalto. 
I termini del provvedimento, disposto dagli uffici del Personale su input del sindaco Bianco 
sarebbero scaduti qualche giorno fa, ma sembra che il Comune abbiamo chiesto al dirigente 
altre delucidazioni in merito ad altri punti dell'appalto e quindi la decisione finale potrebbe slittare 
di una ventina di giorni. 
Intanto la gara d'appalto per l'affidamento del servizio è andata deserta e poi sarebbe stata 
sospesa in attesa dei risultati dell'indagine interna. Per evitare che questo stop potesse 
pregiudicare le manutenzioni dei mezzi il sindaco Bianco ha firmato una proroga alla ditta che ha 
concluso l'affidamento. 
La vicenda ha preso avvio alcuni mesi fa quando la nuova amministrazione, al suo 
insediamento, prese in esame l'appalto per la manutenzione dei mezzi. Sollecitata dalla protesta 
dei sindacati l'amministrazione esaminò l'appalto chiedendo al dirigente di confermare le stesse 
modalità del precedente appalto in favore dei lavoratori. Il dirigente, però, avrebbe detto che col 
taglio dei fondi l'appalto doveva prevedere un taglio del monte orario di lavoro per gli impiegati di 
un'ora al giorno. 
L'amministrazione, però, per nulla d'accordo chiese l'intervento del capo area che appurò, però, 
siu denuncia dei sindacati quaqlche anomali nell'appalto in favore dell'azienda destinataria. Da 
qui l'avvio del procedimento disciplinare e successivamente dell'inchiesta conoscitiva della 
magistratura ordinaria. 
G. Bon. 
 
 
03/10/2013 
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Buco di Bilancio, il pg (ri)formula le richieste 
 
E' ripreso, ieri, in Corte d'appello il processo sul buco di bilancio al Comune di Catania negli anni 
2004-2005 e 2005-2006. 
Davanti ad una nuova composizione di collegio (circostanza che ha allungato i tempi del 
processo a rischio prescrizione) il pg Giulio Toscano ha formulato nuovamente le sue richieste 
vale a dire l'assoluzione per gli imputati che fecero parte della prima giunta Scapagnini e presero 
atto del bilancio 2004-2005 e la riduzione della pena per coloro che, invece, avallarono quello 
degli anni 2005-2006. Per questo secondo gruppo il pg ha chiesto una riduzione della pena ad 
un anno e sei mesi per l'ex ragioniere generale Vincenzo Castorina e l'ex assessore al Bilancio 
Francesco Caruso (condannati in primo grado a due anni e 9 mesi di reclusione ciascuno per il 
reato di falso in bilancio). Per gli altri ex assessori è stata chiesta la condanna a un anno di 
reclusione per Giuseppe Arena, Filippo Drago, Mario De Felice, Santo Ligresti, Giuseppe 
Maimone, Domenico Rotella, Giuseppe Siciliano, Gianni Vasta, Giuseppe Zappalà. 
Il processo riprenderà con gli interventi delle parti civili (l'avv. Agata Barbagallo per il Comune di 
Catania e l'avv. Enzo Guarnera per l'associazione «Cittàinsieme») il 7 ottobre. 
 
 
03/10/2013 
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il comune li utilizzerà anche per sostenibilità ambientale e coesione sociale 
 

"Salvati" fondi Ue per 340mila euro 
serviranno per modernizzare la Pa 
 
E non si dica che i fondi europei vanno sempre perduti e, dunque, 
restituiti a Bruxelles. Questo il senso della notizia annunciata ieri dalla 
Giunta comunale, che ha sbloccato la partecipazione a tre progetti Ue 
- già finanziati tra fine 2012 e inizio 2013 per complessivi 340mila euro 
e che rischiavano appunto di essere revocati per prolungata inattività - 
finalizzati alla modernizzazione della pubblica amministrazione, alla sostenibilità ambientale e 
coesione sociale. 
I tre progetti investono diverse aree dell'Amministrazione, dai lavori pubblici, alle attività 
produttive, alle politiche sociali, e prevedono tutti la partecipazione a network europei attraverso 
i quali potranno essere presentati studi specifici per ottenere fondi per opere e realizzazioni sul 
territorio nel prossimo ciclo di programmazione comunitario 2014-2020. Stare dentro al network, 
insomma, rappresenterà un passaggio fondamentale nell'iter dei finanziamenti europei, in 
particolare su certi temi. 
Il primo progetto, denominato "Complex challenges innovative cities" (Ccic), punta a migliorare 
le politiche di innovazione, incoraggiandone l'uso e rafforzando la collaborazione tra le 
amministrazioni per modernizzare anche il contesto urbano. Tutte le autorità locali devono 
affrontare una serie di sfide interconnesse relative all'innovazione e al pubblico: finanza, autorità, 
appalti. Lo scambio di esperienze tra diverse regioni europee alla ricerca di buone pratiche è 
dunque fondamentale. 
In questo progetto Catania è partner di istituzioni, comunali e non, in città come Sofia e 
Varsavia, capitali della Bulgaria e della Polonia, Eindhoven, in Olanda, Gävle in Svezia, 
Jyväskylä, in Finlandia, Tartu, in Estonia, Aberdeen e Birmingham nel Regno unito di Gran 
Bretagna, Sabadell, in Spagna e Harghita, in Romania. In Italia i partner sono la Regione Lazio 
e la città di Genova. 
A Catania sono finanziati, con 140mila euro, studi per attivare azioni di innovazione nel contesto 
urbano, per esempio una nuova fruzione dei musei o la modernizzazione dei beni culturali o un 
diverso assetto della viabilità. Catania potrà così diventare a pieno diritto una città metropolitana 
europea collocata all'interno di un network che consente di importare le conoscenze più 
avanzate e trasferire rapidamente competenze innovative. 
Il secondo progetto mira a costituire una rete europea di città verdi per promuovere l'utilizzo di 
"Green it solutions" applicate ai problemi di sostenibilità ambientale, alla salvaguardia del 
patrimonio storico-artistico dei centri urbani e alla qualità della vita dei residenti. In questo caso 
le città partner sono Riga (Lettonia), Amsterdam (Olanda), Barcellona (Spagna), Manchester 
(Regno Unito), Lund (Svezia), Malta, Kranj (Slovenia), Czestocowa (Polonia) e, tra le italiane, 
Roma. Le best practics riguarderanno in questo caso trasporti pubblici - in particolare Catania 
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dovrà occuparsi di un focus speciale sulle tecnologie verdi della green mobility - ed 
efficientamento energetico degli edifici pubblici e non solo. Anche in questo caso il progetto 
finanzia studi e progettazione e non, direttamente, opere. 
Il terzo progetto, denominato "Prevent" ha come capofila la città francese di Nantes - altre città 
sono Sofia (Bulgaria), Stoccolma (Svezia), Gijon (Spagna) - ed è stato approvato dalla 
Commissione europea, con specifica Joint Convention nell'ambito del programma Urbact II. A 
Catania, 50.000 euro saranno destinati alla lotta alla dispersione scolastica attraverso il 
coinvolgimento delle famiglie nelle attività didattiche come musica, teatro, letteratura, 
educazione civica. Il responsabile dei procedimenti è Davide Crimi, ufficio Politiche comunitarie. 
 
 
03/10/2013
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cedenti, intervenga il sindaco)) 
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